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MADE IN ITALY: TORNA IN USA IL PMI DAY DI PICCOLA INDUSTRIA CONFINDUSTRIA

Roma, 15 nov. (AdnKronos) - Torna a fare tappa negli Usa il Pmi Day.

Oggi, per il secondo anno consecutivo, la Giornata Nazionale delle Piccole e Medie Imprese 
organizzata da Piccola Industria Confindustria approda negli Stati Uniti con l’’obiettivo di promuo-
vere tra i giovani studenti americani, attraverso le Piccole, Medie Imprese Italiane che operano in 
Usa, la diffusione della cultura d’’impresa Made in Italy.
Negli Stati Uniti il progetto è promosso in collaborazione con Miami Scientific Italian Community, 
ISSNAF, BAIA, Mayac e ODLI-Organization for the Development of Italian Studies, AbroadTo the 
Community of Italian Companies, Orgoglio Brescia e l’’Ambasciata d’’Italia a Washington. L’’ini-
ziativa, inserita nella XVII Settimana della Cultura d’’Impresa organizzata da Confindustria e pro-
mossa dalla Commissione Ue nell’’ambito della Settimana Europea delle Pmi ed è coordinata da 
Stefano Zapponini, Consigliere di Presidenza di Piccola Industria Confindustria e membro dell’’In-
ternational Advisory Board della Miami Scientific Italian Community. “Per la seconda volta potre-
mo offrire ai giovani studenti americani l’’opportunità di conoscere un po’’ più a fondo il mondo 
reale delle imprese italiane attraverso le nostre innovazioni di prodotto e processo e avvicinare 
sempre di più il mondo della scuola e del lavoro” ha commentato Fabio De Furia, Presidente del-
la Miami Scientific Italian Community (MSIC).

Un’’occasione, sottolinea De Furia, “per comprendere i valori del nostro sistema produttivo, carat-
terizzato da impegno concreto e passione, e offrire un valido contributo ai protagonisti di domani 
per guardare al futuro con ottimismo”. “Il progetto in Usa -aggiunge infine- sarà possibile grazie 
al contributo delle imprese italiane in Usa e all’’impegno di Monica Veronesi (ISSNAF), Luigi Bava 
(ODLI, MAYAC), Flavio Notari (BAIA) e Giancarlo Turati (Consorzio Orgoglio Brescia)”.
Per Carlo Robiglio, presidente Piccola Industria di Confindustria “fare impresa richiede passione, 
impegno, dedizione, responsabilità e competenze”. “Da 9 anni, in occasione del PMI DAY -sotto-
linea Robiglio- apriamo le porte delle aziende agli studenti, agli insegnanti e alle comunità locali 
per raccontare la storia delle nostre imprese, la loro identità e come stanno cambiando”. 
In ogni parte del mondo, segnala ancora, “le aziende sono il cuore pulsante dei territori e il PMI 
DAY nasce proprio per trasmettere questa
passione ai giovani, i veri protagonisti delle imprese del futuro”. “Ci rende molto orgogliosi che 
per il secondo anno questa iniziativa faccia tappa negli Usa, coinvolgendo le molte Pmi italiane 
che operano nel paese, testimoni del grande valore del Made in Italy nel mondo. Oggi viviamo in 
un orizzonte geografico globale, sapere di aver dato
vita ad una manifestazione in grado di internazionalizzarsi con successo dimostra quanto il PMI 
DAY sia in grado di rappresentare i valori fondanti delle imprese italiane” scandisce infine il presi-
dente Piccola Industria di Confindustria.



Usa: torna a Miami il Pmi Day della Confindustria

Per raccontare il ‘made in Italy’ a studenti americani 

(ANSA) - WASHINGTON, 17 NOV - Per il secondo anno consecutivo, il Pmi Day, la Giornata Na-
zionale delle Piccole e Medie Imprese organizzata da Piccola Industria Confindustria, è tornato 
a far tappa negli Stati Uniti per promuovere tra i giovani studenti americani, attraverso le Picco-
le, Medie Imprese Italiane operanti in Usa, la diffusione della cultura d’impresa Made in Italy. Il 
progetto, negli Usa, è promosso in collaborazione con Miami Scientific Italian Community (Msic), 
Italian Scientists and Scholars in North America Foundation (Issnaf), Business Association Italy 
America (Baia), il centro linguistico Mayac, Organization for the Development of Italian Studies 
(Odli), Abroad To the Community of Italian Companies, Consorzio Orgoglio Brescia e l’Ambascia-
ta d’Italia a Washington. L’iniziativa, inserita nella XVII Settimana della Cultura d’Impresa orga-
nizzata da Confindustria e promossa dalla Commissione Ue all’interno della Settimana Europea 
delle Pmi, è coordinata da Stefano Zapponini, Consigliere di Presidenza di Piccola Industria Con-
findustria e membro dell’International Advisory Board della Miami Scientific Italian Community. 
“Per la seconda volta potremo offrire ai giovani studenti americani l’opportunità di conoscere un 
po’ più a fondo il mondo reale delle imprese italiane attraverso le nostre innovazioni di prodotto 
e processo e avvicinare sempre di più il mondo della scuola e del lavoro”, ha commentato Fabio 
De Furia, Presidente di Msic. “Un’occasione per comprendere i valori del nostro sistema produt-
tivo, caratterizzato da impegno concreto e passione, e offrire un valido contributo ai protagonisti 
di domani per guardare al futuro con ottimismo”, ha aggiunto. “Fare impresa richiede passione, 
impegno, dedizione, responsabilità e competenze” ha spiegato Carlo Robiglio, Presidente Picco-
la Industria di Confindustria. “Da 9 anni, in occasione del Pmi Day, apriamo le porte delle aziende 
- spiega - agli studenti, agli insegnanti e alle comunità locali per raccontare la storia delle nostre 
imprese, la loro identità e come stanno cambiando. In ogni parte del mondo, le aziende sono il 
cuore pulsante dei territori e il Pmi Day nasce proprio per trasmettere questa passione ai giovani, 
i veri protagonisti delle imprese del futuro”<. 



Confindustria: Pmi Day con 42mila studenti in 1.100 aziende Venerdi’ la nona edizione. An-
che in Usa in 50 imprese italiane

(ANSA) - ROMA, 12 NOV - “Piu’ di 1.100 le aziende coinvolte e circa 42mila i protagonisti delle 
visite e degli incontri dedicati a studenti e insegnanti delle scuole medie e superiori,
ma aperti anche ad amministratori locali e giornalisti”. La Giornata Nazionale delle Pmi, organiz-
zata da Piccola Industria Confindustria in collaborazione con le Associazioni del sistema di via 
dell’Astronomia, replica il 16 novembre alla sua nona edizione. “L’obiettivo - commenta Confindu-
stria - e’ quello di raccontare le imprese, il loro ruolo produttivo e sociale,
mostrare come nasce un prodotto o un servizio, come un’idea si trasforma in progetto e la pas-
sione in risultato”. Il PMI DAY vedra’ in campo circa il 90% delle associazioni confindustriali “per 
una serie di iniziative che si terranno, anche in date diverse, in tutta Italia e all’estero. Oltre ai 
Balcani - con Confindustria Albania, Confindustria Bulgaria, Confindustria
Romania e Confindustria Serbia - si svolgera’ per il secondo anno consecutivo anche in Belgio. E 
negli Stati Uniti, in collaborazione con l’Ambasciata d’Italia a Washington, Miami
Scientific Italian Community , ISSNAF, Baia, Mayac, AbroadTo the Community of Italian Compa-
nies e Orgoglio Brescia. Cosi’, “oltre 50 aziende italiane che operano negli Usa incontreranno 
piu’ di 1200 studenti americani per raccontare loro l’eccellenza del made in Italy e i valori che 
rendono grandi le nostre imprese nel mondo”, sottolinea Confindustria.

“Fare impresa richiede passione, impegno, dedizione, responsabilita’ e competenze”, sottolinea 
il presidente della Piccola Industria di Confindustria, Carlo Robiglio, presentando la nona edizio-
ne della Giornata nazionale delle Pmi, quest’anno il 16 novembre. “Da 9 anni in occasione del 
Pmi Day apriamo le porte delle aziende agli studenti, agli insegnanti e alle comunita’ locali per 
raccontare la storia delle nostre imprese, la loro identita’ e come stanno cambiando”, dice Robi-
glio. “In ogni parte del mondo, le aziende sono il cuore pulsante dei territori, e il Pmi Day nasce 
proprio per trasmettere questa passione ai giovani, i veri protagonisti delle imprese del futuro. 
Grazie a questa manifestazione trasmettiamo loro la nostra eredita’: valori, idee, determinazione, 
sacrificio ma soprattutto cultura d’impresa. La
persone e la formazione devono rimanere al centro dell’agenda politica e sociale altrimenti sare-
mo destinati a perdere definitivamente la partita della competitivita’ e della crescita”.



PMI DAY: FOR THE SECOND YEAR IN THE USA IN COLLABORATION WITH MSIC

The event, organized by Piccola Industria Confindustria (Italy), will return in the United 
States, in synergy with the Miami Scientific Italian Community, to promote the spread of the 
Made in Italy business culture.

Miami, November 16th, 2018
Today, for the second consecutive year, the PMI DAY - National Day of Small and Medium En-
terprises organized by Piccola Industria Confindustria (Italy), will be back in the United States to 
promote the spread of the Made in Italy business culture among young American students throu-
gh small, medium-sized italian companies operating in the USA. The project, in the USA, is pro-
moted in collaboration with Miami Scientific Italian Community (MSIC), ISSNAF, BAIA, Mayac and 
ODLI (Organization for the Development of Italian Studies), AbroadTo the Community of Italian 
Companies, Consorzio Orgoglio Brescia and the Embassy of Italy in Washington. The initiative, 
included in the 17th Week of Corporate Culture organized by Confindustria and promoted by the 
EU Commission within the European SME Week, is coordinated by Stefano Zapponini, Councilor 
for the Presidency of Piccola Industria Confindustria and member of the International Advisory 
Board of the Miami Scientific Italian Community.

“For the second time we will be able to offer to young American students the opportunity to le-
arn a little more about the real world of Italian companies through our product and process in-
novations and bring the world of school and work closer together”, commented Fabio De Furia, 
President of the Miami Scientific Italian Community (MSIC). “An opportunity to understand the 
values of our production system, characterized by concrete commitment and passion, and offer 
a valuable contribution to the protagonists of our future. De Furia concludes, “The US project will 
be possible thanks to the contribution of Italian companies in the USA and the commitment of 
Monica Veronesi (ISSNAF), Luigi Bava (ODLI, MAYAC), Flavio Notari (BAIA) and Giancarlo Turati 
(Consorzio Orgoglio Brescia)”.

“Doing business requires passion, commitment, dedication, responsibility and skills”, explained 
Carlo Robiglio, President of Piccola Industria di Confindustria. “For 9 years, during the SME DAY, 
we open the doors of companies to students, teachers and local communities to tell the story of 
our businesses, their identity and how they are changing. In every part of the world, companies 
are the beating heart of the territories and the SME DAY is born precisely to transmit this passion 
to young people, the true protagonists of the companies of the future. It makes us very proud that 
for the second year this initiative will take place in the US, involving the many Italian SMEs ope-
rating in the country, witnessing the great value of Made in Italy in the world. Today we are living 
in a global geographical horizon, knowing that we have created an event able to internationalise 
with success, shows how the SME DAY is able to represent the founding values of the Italian 
companies”.



IMPRESE. ‘PMI DAY’ IN USA, MSIC: RACCONTIAMO AZIENDE ITALIA A STUDENTI

(DIRE) Roma, 16 nov. - Oggi, per il secondo anno consecutivo, il Pmi day - Giornata Nazionale 
delle Piccole e Medie Imprese organizzata da Piccola Industria Confindustria - tornera’ a far tap-
pa negli Stati Uniti per promuovere tra i giovani studenti americani, attraverso le Piccole, Medie 
Imprese Italiane operanti in USA, la diffusione della cultura d’impresa Made in Italy. Il progetto, 
negli Usa, e’ promosso in collaborazione con Miami Scientific Italian Community (MSIC), ISSNAF, 
BAIA, Mayac e ODLI (Organization for the Development of Italian Studies), AbroadTo the Com-
munity of Italian Companies, Orgoglio Brescia e l’Ambasciata d’Italia a Washington.
L’iniziativa, inserita nella XVII Settimana della Cultura d’Impresa organizzata da Confindustria e 
promossa dalla Commissione UE all’interno della Settimana Europea delle PMI, e’ coordinata da 
Stefano Zapponini, consigliere di Presidenza di Piccola Industria Confindustria e membro dell’In-
ternational Advisory Board della Miami Scientific Italian Community. “Per la seconda volta potre-
mo offrire ai giovani studenti americani l’opportunita’ di conoscere un po’ piu’ a fondo il mondo 
reale delle imprese italiane attraverso le nostre innovazioni di prodotto e processo e avvicinare 
sempre di piu’ il mondo della scuola e del lavoro” ha commentato Fabio De Furia, presidente 
della Miami Scientific Italian Community (MSIC).

“Un’occasione per comprendere i valori del nostro sistema produttivo, caratterizzato da impegno 
concreto e passione, e offrire un valido contributo ai protagonisti di domani per guardare al futuro 
con ottimismo. Il progetto in USA - conclude De Furia - sara’  possibile  grazie al contributo delle 
imprese italiane in USA e all’impegno di Monica Veronesi (ISSNAF), Luigi Bava (ODLI, MAYAC), 
Flavio Notari (BAIA) e Giancarlo Turati (Consorzio Orgoglio Brescia)”. “Fare impresa richiede 
passione, impegno, dedizione, responsabilita’ e competenze” ha spiegato Carlo Robiglio, Presi-
dente Piccola Industria di Confindustria. “Da 9 anni, in occasione del PMY DAY apriamo le porte 
delle aziende agli studenti, agli insegnanti e alle comunita’ locali per raccontare la storia delle 
nostre imprese, la loro identita’ e come stanno cambiando. 
In ogni parte del mondo, le aziende sono il cuore pulsante dei territori e il PMI DAY nasce proprio 
per trasmettere questa passione ai giovani, i veri protagonisti delle imprese del futuro. Ci rende 
molto orgogliosi che per il secondo anno questa iniziativa faccia tappa negli USA, coinvolgendo 
le molte PMI italiane che operano nel paese, testimoni del grande valore del Made in Italy nel 
mondo. Oggi viviamo in un orizzonte geografico globale, sapere di aver dato vita ad una manife-
stazione in grado di internazionalizzarsi  con successo dimostra quanto il PMI DAY sia in grado 
di rappresentare i valori fondanti delle imprese italiane”.
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Il networking come asset 
strategico dell’innovazione

L’articolo analizza il rapporto tra la crescente globalizzazione dei mercati e  la trasformazione socio 
economica dovuta alle continue innovazioni tecnologiche. Di fronte a questi avvenimenti diventa 
fondamentale che anche le piccole e medie imprese italiane possano disporre, per competere sul 
mercato, di valide strutture di ricerca
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di Fabio De Furia, Miami Scientific Italian Community

a nostra società, da anni, 
grazie anche alla crescen-
te globalizzazione dei 
mercati, sta vivendo una 

profonda trasformazione socio-e-
conomica dovuta alle continue 
innovazioni tecnologiche che se-
gnano in modo evidente il cambio 
degli stili di vita e dei processi pro-
duttivi.
In questo senso, il trasferimen-
to tecnologico e la valorizzazione 
dei risultati della ricerca applicata 
acquisiscono un ruolo sempre più 
rilevante nelle moderne dinamiche 
di sviluppo dei sistemi economi-
ci e sociali,  specie per un tessuto 
industriale, come quello italiano, 
caratterizzato dalla forte presenza 

di piccole e medie imprese e dalla 
necessità di ridurre la forbice tra 
ricerche potenzialmente interes-
santi, bisogni  e aspettative sempre 
più rilevanti e le criticità sul ver-
sante delle risorse economiche, 
delle relazioni e degli strumenti. 
Non a caso, per le piccole e medie 
imprese italiane che generalmente 
non dispongono di valide struttu-
re di ricerca, l’acquisizione di nuove 
tecnologie è di vitale importanza al 
fine di poter conseguire o mantenere 
una posizione di competitività.
La competitività industriale, infatti, 
specie se declinata in contesti inter-
nazionali, è fortemente connessa ai 
processi di innovazione tecnolo-
gica e la capacità di utilizzare, nei 

propri prodotti e servizi, tecnologie 
allo stato dell’arte, è uno degli as-
set principali per quelle imprese che 
si misurano sul mercato globale. I 
grandi mutamenti tecnologici che 
stiamo vivendo, infatti, hanno spes-
so preso origine dall’utilizzazione 
di risultati conseguiti in laboratori 
accademici, valorizzati e sviluppati 
in un contesto di investimenti con 
capitali di rischio,   rivelatisi stru-
menti efficaci per lo sviluppo dell’e-
conomia in molti Paesi occidentali, 
soprattutto in settori ad alta tecno-
logia che ci vedono protagonisti nel 
mondo come aerospazio, biotec-
nologie, ICT e ICT per i beni e le 
attività culturali, green economy e 
industria creativa.
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Il networking come strumento di 
conoscenza e condivisione delle 
tecnologie

È evidente, quindi, che la conoscen-
za e la condivisione assumono un 
ruolo fondamentale nel processo di 
sviluppo soprattutto se accompa-
gnate da un’intensa attività di “rela-
zione” e di promozione che ne faci-
liti lo scambio e, di conseguenza, il 
networking si impone come strumen-
to necessario per una rapida evoluzio-
ne e trasformazione.
In questo contesto, la Miami Scienti-
fic Italian Community, organizzazio-
ne non-profit di diritto americano 
patrocinata dal Consolato Generale 
d’Italia a Miami e costituita da ricer-

ENEA, Università di Roma Sapien-
za, Tor Vergata e Roma Tre, LUISS, 
Finmeccanica, Unindustria Lazio, 
Confindustria, Polo Tecnologico 
e Industriale di Roma, Distretto 
dell’Audiovisivo, Distretto Design La-
zio, Camera di Commercio di Roma, 
Unicredit Group, Sistema Gioco Ita-
lia, Radio Dimensione Suono, Guida 
Monaci, DM Consulting, Askanews, 
e un gruppo di ricercatori italiani a 
Miami e Minneapolis, è tra le più at-
tive associazioni di ricercatori italia-
ni all’estero, che si sono distinte per le 
iniziative condotte anche congiunta-
mente con la rete del Ministero Affari 
Esteri e Cooperazione Internaziona-
le, la prima nel suo genere tra le tre 
presenti negli USA.

catori italiani, enti di ricerca privati 
e pubblici, opera con lo scopo isti-
tuzionale di promuovere una rete di 
collegamento tra il modo universita-
rio e quello industriale facilitando il 
trasferimento di tecnologie innovati-
ve tra l’Italia e la Florida e, in gene-
rale, con gli Stati Uniti, agevolando 
la  creazione di network informativi 
istituzionali stabili tra Italia-USA su 
temi ed opportunità offerti dai ri-
spettivi mercati, intercettando e con-
dividendo nuovi modelli di business 
e strategie innovative e favorendo, 
così, un processo osmotico dinami-
co di outgoing ed incoming per scien-
za e tecnologia, ricerca e produzione 
industriale.
Nata nel 2014 per volontà di CNR, 
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La cooperazione scientifica con 
gli USA

Nello specifico, un sistema economi-
co come quello statunitense guarda 
con sempre crescente interesse al 
mondo scientifico Made in Italy per 
le sue indiscusse competenze nel-
la ricerca e la sua capacità nell’in-
novazione tecnologica e, in questo 
senso, promuove continuamente 
processi di cooperazione internazio-
nale sull’asse USA-Italia per il raf-
forzamento delle collaborazioni già 
esistenti e per la creazione di nuovi 
progetti a forte impatto industriale. 
Non a caso, l’accordo di coopera-
zione scientifica e tecnologica tra il 
governo italiano e quello degli Stati 

Uniti d’America, in vigore dal 1994, 
è stato recentemente rinnovato dalla 
Dichiarazione congiunta per gli anni 
2019-2021 con l’obiettivo di raffor-
zare la cooperazione bilaterale  in 
settori prioritari di ricerca come sa-
lute e scienze della vita (con focus su 
medicina di precisione in oncologia 
e biotecnologie correlate, tecnologie 
innovative per la salute nell’invec-
chiamento, compresa la robotica), fi-
sica e astrofisica, resilienza ai disastri 
naturali e ICT (limitatamente a ma-
teriali avanzati e produzione, smart 
cities, sicurezza informatica e comu-
nicazioni quantistiche). 
A questa cooperazione istituzionale 
puntuale e specifica si accompagna-
no altri progetti internazionali più 

ampi coordinati e promossi sul ter-
ritorio USA dalla Miami Scientific 
Italian Community e focalizzati sulla 
promozione del “Sistema Paese”. Tra 
questi, il PMI Day - la giornata na-
zionale delle piccole e medie imprese 
organizzata in tutto il mondo da Pic-
cola Industria Confindustria e inse-
rita nella Settimana Europea delle 
PMI promossa dalla Commissione 
UE – con l’obiettivo di promuovere 
tra i giovani studenti la diffusione 
della cultura d’impresa Made in Italy 
e di contribuire ad avvicinare sem-
pre di più il mondo della scuola e del 
lavoro. Un altro è il progetto Think 
Tech Italia, dedicato specificamente 
all’internazionalizzazione di azien-
de e start up italiane – che operano 
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nel settore della ricerca, dell’innova-
zione e del trasferimento tecnologi-
co – con l’obiettivo di presentare e 
promuovere, in eventi come eMerge 
Americas, l’eccellenza imprendito-
riale italiana della piccola e media 
impresa attraverso una piattaforma 
di partenariato che favorisca l’incon-
tro e il dialogo con il tessuto capilla-
re della ricerca e sviluppo negli USA, 
con gli investitori e con le innovation 
companies di grandi e medie dimen-
sioni.

Conclusioni

La nostra ambizione è quella di 
promuovere il dialogo internazio-
nale, lo scambio di conoscenze tra 

mondo scientifico e imprenditoriale 
e la riflessione sulle dinamiche del-
lo sviluppo scientifico-tecnologo e 
sui suoi effetti. Tutto ciò tenendo in 
considerazione e valutando le con-
seguenze e l’impatto sulla nostra 
società di ogni singola innovazione, 
facendo riferimento ai nostri valori 
e mettendo al centro sempre l’indi-
viduo, una sorta di ‘slow and ethic 
technology’.  Tale ambizione punta 
a una visione a lungo termine che 
ci faccia guardare alla tecnologia in 
modo consapevole, come un ampio 
processo di sviluppo che rafforzi 
l’aspetto etico perché l’innovazione 
tecnologica viaggia a una velocità 
impressionante e, spesso, non si rie-
sce a rispondere in maniera celere ed 

efficace ai cambiamenti in corso.
In definitiva, dobbiamo promuove-
re le competenze Made in Italy che 
con la loro energia innovativa –come 
dimostrano le migliaia di brevetti 
in pancia al nostro Paese – rappre-
sentano un’opportunità di crescita 
del “Sistema Italia” e sostenere quel 
talento ed eccellenza nei settori ad 
alto tasso di innovazione che possa 
incentivare e favorire un circuito vir-
tuoso per il trasferimento tecnologi-
co dalle nostre università e centri di 
ricerca verso imprese globali.

For further information:
f.defuria@miamisic.org


